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VECCHIO TESTO NUOVO TESTO (dopo D.L. 172)
Capo I

Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da
covid-19 e in materia di vaccinazioni anti sars-cov-2

Art. 1.  Ulteriori misure per contenere e contrastare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19

1.  Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, si applicano le
misure di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei  ministri  2  marzo  2021,  pubblicato  nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 52
del  2  marzo  2021,  adottato  in  attuazione
dell'articolo  2,  comma  1,  del  decreto-legge  25
marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con  modificazioni,
dalla  legge 22 maggio 2020, n.  35,  salvo quanto
diversamente disposto dal presente decreto. (5)

2.   Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, nelle regioni e
province autonome di Trento e Bolzano i cui territori
si collocano in zona gialla, ai sensi dell'articolo 1,
comma 16-septies, lettera d), del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla  legge 14 luglio  2020,  n.  74,  si  applicano le
misure  stabilite  per  la  zona  arancione  di  cui
all'articolo  1,  comma  16-septies,  lettera  b),  del
medesimo decreto-legge n. 33 del 2020. In ragione
dell'andamento dell'epidemia, nonché dello stato di
attuazione  del  piano  strategico  nazionale  dei
vaccini di cui all'articolo 1, comma 457, della legge
30  dicembre  2020,  n.  178,  con  particolare
riferimento  alle  persone  anziane  e  alle  persone
fragili,  con deliberazione del Consiglio dei  ministri
sono  possibili  determinazioni  in  deroga  al  primo
periodo  e  possono  essere  modificate  le  misure
stabilite dal provvedimento di cui  al comma 1 nel
rispetto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 2,
del decreto-legge n. 19 del 2020. (3)

3.   Resta  fermo  quanto  disposto  dall'articolo  2,
comma 2, del decreto-legge n. 19 del 2020, e, fatto
salvo quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, del
presente  decreto,  dall'articolo  1,  comma  16,  del
decreto-legge n. 33 del 2020. (5)

4.  Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, le misure stabilite
per la zona rossa di cui all'articolo 1, comma 16-
septies, lettera c), del decreto-legge n. 33 del 2020,
si  applicano  anche  nelle  regioni  e  province
autonome  di  Trento  e  Bolzano  individuate  con
ordinanza  del  Ministro  della  salute  ai  sensi
dell'articolo  1,  comma  16-bis,  del  medesimo
decreto-legge n. 33 del 2020, nelle quali l'incidenza
cumulativa  settimanale  dei  contagi  è  superiore  a
250 casi ogni 100.000 abitanti, sulla base dei dati
validati dell'ultimo monitoraggio disponibile.

5.  Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, i Presidenti delle
regioni  e  delle  province  autonome  di  Trento  e
Bolzano  possono  disporre  l'applicazione  delle
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misure stabilite per la zona rossa, nonché ulteriori,
motivate,  misure  più  restrittive  tra  quelle  previste
dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 19 del
2020,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  2,
comma 1, del presente decreto: (6)
a)   nelle  province  in  cui  l'incidenza  cumulativa
settimanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni
100.000 abitanti;
b)   nelle  aree  in  cui  la  circolazione di  varianti  di
SARS-CoV-2 determina alto rischio di diffusività o
induce malattia grave.

6.   Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, nelle regioni e
province autonome di Trento e Bolzano nelle quali
si  applicano  le  misure  stabilite  per  la  zona
arancione,  è  consentito,  in  ambito  comunale,  lo
spostamento  verso  una  sola  abitazione  privata
abitata,  una volta al  giorno,  in un arco temporale
compreso fra le ore 5,00 e le ore 22,00, e nei limiti
di  due  persone  ulteriori  rispetto  a  quelle  ivi  già
conviventi,  oltre ai  minori  di  anni 14 sui  quali  tali
persone  esercitino  la  responsabilità  genitoriale  e
alle  persone  con  disabilità  o  non  autosufficienti
conviventi.  Lo  spostamento  di  cui  al  presente
comma  non  è  consentito  nei  territori  nei  quali  si
applicano le misure stabilite per la zona rossa. (4)

7.  La violazione delle disposizioni di cui al presente
articolo  è  sanzionata  ai  sensi  dell'articolo  4  del
decreto-legge n. 19 del 2020. Resta fermo quanto
previsto  all'articolo  2,  comma  2-bis,  del  decreto-
legge n. 33 del 2020. (5)

 

(3) Per la cessazione dell’efficacia delle disposizioni
di cui al presente comma vedi l’ art. 1, comma 2,
D.L.  22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con
modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87.

(4)  A  parziale  modifica  di  quanto  disposto  dal
presente comma vedi l’  art.  2,  comma 2, D.L. 22
aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con  modificazioni,
dalla L. 17 giugno 2021, n. 87.

(5)  Comma  così  modificato  dalla  legge  di
conversione 28 maggio 2021, n. 76.

(6)  Alinea  così  modificato  dalla  legge  di
conversione 28 maggio 2021, n. 76.
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Art. 1-bis.  Disposizioni per l'accesso dei visitatori a
strutture  residenziali,  socio-assistenziali,
sociosanitarie e hospice (7)

1.   Dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di
conversione  del  presente  decreto  è  ripristinato
l'accesso, su tutto il territorio nazionale, di familiari
e visitatori muniti delle certificazioni verdi COVID-19
di cui all'articolo 9 del decreto-legge 22 aprile 2021,
n.  52,  a strutture di  ospitalità  e di  lungodegenza,
residenze  sanitarie  assistite  (RSA),  hospice,
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strutture  riabilitative  e  strutture  residenziali  per
anziani,  anche non autosufficienti,  e comunque in
tutte le strutture residenziali di cui all'articolo 44 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, e in
quelle  socio-assistenziali,  secondo  le  linee  guida
definite con l'ordinanza del Ministro della salute 8
maggio 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
110 del 10 maggio 2021, cui le direzioni sanitarie
delle  predette  strutture  si  conformano
immediatamente,  adottando  le  misure  necessarie
alla prevenzione del contagio da COVID -19.  Nel
rispetto  delle  predette  misure  e,  in  ogni  caso,  a
condizione che siano assicurate idonee misure di
protezione  individuale,  le  direzioni  sanitarie
garantiscono  la  possibilità  di  visita  da  parte  di
familiari  muniti  delle  suddette  certificazioni  verdi
COVID-19  con  cadenza  giornaliera,  consentendo
loro  anche  di  prestare  assistenza  quotidiana  nel
caso  in  cui  la  persona  ospitata  sia  non
autosufficiente. (8)

 

(7) Articolo inserito dalla legge di  conversione 28
maggio 2021, n. 76..

(8) Comma così modificato dall’ art. 4-bis, comma
1,  D.L.  23  luglio  2021,  n.  105,  convertito,  con
modificazioni, dalla L. 16 settembre 2021, n. 126.
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Art.  2.   Disposizioni  urgenti  per  le  attività
scolastiche e didattiche delle scuole di ogni ordine
e grado (9)

1.  Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, è assicurato in
presenza  sull'intero  territorio  nazionale  lo
svolgimento dei servizi educativi per l'infanzia di cui
all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n.  65,  e  dell'attività  scolastica  e  didattica  della
scuola  dell'infanzia,  della  scuola  primaria  e  del
primo anno di frequenza della scuola secondaria di
primo grado. La disposizione di cui al primo periodo
non  può  essere  derogata  da  provvedimenti  dei
Presidenti delle regioni e delle province autonome
di  Trento e  Bolzano e dei  Sindaci,  tranne che in
casi di eccezionale e straordinaria necessità dovuta
alla presenza di focolai o al rischio estremamente
elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue
varianti  nella  popolazione  scolastica.  I
provvedimenti  di  deroga  sono  motivatamente
adottati sentite le competenti autorità sanitarie e nel
rispetto  dei  principi  di  adeguatezza  e
proporzionalità,  anche  con  riferimento  alla
possibilità  di  limitarne  l'applicazione  a  specifiche
aree del territorio. (10)

2.  Nel medesimo periodo di cui al comma 1, nella
zona rossa le attività didattiche del secondo e terzo
anno di frequenza della scuola secondaria di primo
grado,  nonché  le  attività  didattiche  della  scuola
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secondaria  di  secondo  grado  si  svolgono
esclusivamente in modalità a distanza. Nelle zone
gialla e arancione le attività scolastiche e didattiche
per  il  secondo  e  terzo  anno  di  frequenza  della
scuola  secondaria  di  primo  grado  si  svolgono
integralmente  in  presenza.  Nelle  medesime  zone
gialla  e  arancione  le  istituzioni  scolastiche
secondarie  di  secondo  grado  adottano  forme
flessibili nell'organizzazione dell'attività didattica, ai
sensi degli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, affinché sia
garantita l'attività didattica in presenza ad almeno il
50 per cento, e fino a un massimo del 75 per cento,
della  popolazione  studentesca  mentre  la  restante
parte della popolazione studentesca delle predette
istituzioni  scolastiche  si  avvale  della  didattica  a
distanza.

3.   Sull'intero  territorio  nazionale,  resta  sempre
garantita  la  possibilità  di  svolgere  attività  in
presenza qualora sia necessario l'uso di laboratori
o  per  mantenere  una  relazione  educativa  che
realizzi  l'effettiva inclusione scolastica degli  alunni
con  disabilità  e  con  bisogni  educativi  speciali,
secondo  quanto  previsto  dalle  linee  guida  per  la
didattica digitale integrata, adottate con decreto del
Ministro dell'istruzione n. 89 del  7 agosto 2020 e
dall'ordinanza del Ministro dell'istruzione n. 134 del
9  ottobre  2020,  garantendo  comunque  il
collegamento telematico con gli alunni della classe
che sono in didattica digitale integrata. (10)

 

(9)  A  parziale  modifica  di  quanto  disposto  dal
presente articolo vedi l’ art. 3, D.L. 22 aprile 2021,
n.  52,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  L.  17
giugno 2021, n. 87.

(10)  Comma  così  modificato  dalla  legge  di
conversione 28 maggio 2021, n. 76.
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Art. 3.  Responsabilità penale da somministrazione
del vaccino anti SARS-CoV-2

1.  Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice
penale verificatisi a causa della somministrazione di
un  vaccino  per  la  prevenzione  delle  infezioni  da
SARS-CoV -2, effettuata nel corso della campagna
vaccinale straordinaria in attuazione del piano di cui
all'articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, la punibilità è esclusa quando l'uso
del  vaccino è conforme alle  indicazioni  contenute
nel provvedimento di autorizzazione all'immissione
in commercio  emesso dalle  competenti  autorità  e
alle circolari pubblicate nel sito internet istituzionale
del  Ministero  della  salute  relative  alle  attività  di
vaccinazione. (11)

 

(11)  Comma  così  modificato  dalla  legge  di
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nel provvedimento di autorizzazione all'immissione
in commercio  emesso dalle  competenti  autorità  e
alle circolari pubblicate nel sito internet istituzionale
del  Ministero  della  salute  relative  alle  attività  di
vaccinazione. (11)

 

(11)  Comma  così  modificato  dalla  legge  di
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conversione 28 maggio 2021, n. 76. conversione 28 maggio 2021, n. 76.
Art.  3-bis.   Responsabilità  colposa  per  morte  o
lesioni personali in ambito sanitario durante lo stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19 (12)

1.   Durante lo stato di emergenza epidemiologica
da COVID-19, dichiarato con delibera del Consiglio
dei  ministri  del  31  gennaio  2020,  e  successive
proroghe,  i  fatti  di  cui  agli  articoli  589 e 590 del
codice  penale,  commessi  nell'esercizio  di  una
professione  sanitaria  e  che  trovano  causa  nella
situazione di emergenza, sono punibili solo nei casi
di colpa grave.

2.  Ai fini della valutazione del grado della colpa, il
giudice  tiene  conto,  tra  i  fattori  che  ne  possono
escludere  la  gravità,  della  limitatezza  delle
conoscenze scientifiche al momento del fatto sulle
patologie  da  SARS-CoV-2  e  sulle  terapie
appropriate,  nonché  della  scarsità  delle  risorse
umane  e  materiali  concretamente  disponibili  in
relazione al numero dei casi da trattare, oltre che
del  minor  grado  di  esperienza  e  conoscenze
tecniche possedute dal personale non specializzato
impiegato per far fronte all'emergenza.

 

(12) Articolo inserito dalla legge di conversione 28
maggio 2021, n. 76.

Art.  3-bis.   Responsabilità  colposa  per  morte  o
lesioni personali in ambito sanitario durante lo stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19 (12)

1.   Durante lo stato di emergenza epidemiologica
da COVID-19, dichiarato con delibera del Consiglio
dei  ministri  del  31  gennaio  2020,  e  successive
proroghe,  i  fatti  di  cui  agli  articoli  589 e 590 del
codice  penale,  commessi  nell'esercizio  di  una
professione  sanitaria  e  che  trovano  causa  nella
situazione di emergenza, sono punibili solo nei casi
di colpa grave.

2.  Ai fini della valutazione del grado della colpa, il
giudice  tiene  conto,  tra  i  fattori  che  ne  possono
escludere  la  gravità,  della  limitatezza  delle
conoscenze scientifiche al momento del fatto sulle
patologie  da  SARS-CoV-2  e  sulle  terapie
appropriate,  nonché  della  scarsità  delle  risorse
umane  e  materiali  concretamente  disponibili  in
relazione al numero dei casi da trattare, oltre che
del  minor  grado  di  esperienza  e  conoscenze
tecniche possedute dal personale non specializzato
impiegato per far fronte all'emergenza.

 

(12) Articolo inserito dalla legge di conversione 28
maggio 2021, n. 76.
Art.   3-ter  (Adempimento  dell'obbligo
vaccinale).
1.  L'adempimento  dell'obbligo  vaccinale
previsto  per  la  prevenzione  dell'infezione  da
SARS-CoV-2  comprende  il  ciclo  vaccinale
primario e, a far data dal 15 dicembre 2021, la
somministrazione  della  successiva  dose  di
richiamo,  da  effettuarsi  nel  rispetto  delle
indicazioni  e  dei  termini  previsti  con circolare
del Ministero della salute.

Art.  4.   Disposizioni  urgenti  in  materia  di
prevenzione  del  contagio  da  SARS-CoV-2
mediante  previsione  di  obblighi  vaccinali  per  gli
esercenti le professioni sanitarie e gli  operatori di
interesse sanitario

1.  In considerazione della situazione di emergenza
epidemiologica da SARS-CoV-2, fino alla completa
attuazione  del  piano  di  cui  all'articolo  1,  comma
457,  della  legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  e
comunque non oltre il 31 dicembre 2021, al fine di
tutelare  la  salute  pubblica e  mantenere adeguate
condizioni  di  sicurezza  nell'erogazione  delle
prestazioni  di  cura  e  assistenza,  gli  esercenti  le
professioni  sanitarie  e  gli  operatori  di  interesse
sanitario di cui all'articolo 1, comma 2, della legge
1° febbraio 2006, n. 43, che svolgono la loro attività
nelle  strutture  sanitarie,  sociosanitarie  e  socio-
assistenziali,  pubbliche  e  private,  nelle  farmacie,
nelle parafarmacie e negli studi professionali sono
obbligati a sottoporsi a vaccinazione gratuita per la

Art.  4  (Obblighi  vaccinali  per  gli  esercenti  le
professioni sanitarie e gli operatori di interesse
sanitario). 
1.  Al  fine  di  tutelare  la  salute  pubblica  e
mantenere  adeguate  condizioni  di  sicurezza
nell'erogazione  delle  prestazioni  di  cura  e
assistenza,  in  attuazione  del  piano  di  cui
all'articolo  1,  comma  457,  della  legge  30
dicembre  2020,  n.  178,  gli  esercenti  le
professioni sanitarie e gli operatori di interesse
sanitario  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  della
legge 1° febbraio 2006, n. 43, per la prevenzione
dell'infezione da SARS-CoV-2  sono obbligati a
sottoporsi  a  vaccinazione  gratuita,
comprensiva, a far data dal 15 dicembre  2021,
della somministrazione della dose di  richiamo
successiva   al   ciclo  vaccinale  primario,  nel
rispetto   delle   indicazioni   e   dei   termini
previsti con circolare del Ministero della  salute.
La vaccinazione costituisce requisito essenziale
per  l'esercizio  della  professione  e  per  lo
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prevenzione  dell'infezione  da  SARS-CoV-2.  La
vaccinazione  costituisce  requisito  essenziale  per
l'esercizio  della  professione  e  per  lo  svolgimento
delle prestazioni lavorative dei soggetti obbligati. La
vaccinazione  è  somministrata  nel  rispetto  delle
indicazioni  fornite  dalle  regioni,  dalle  province
autonome  e  dalle  altre  autorità  sanitarie
competenti, in conformità alle previsioni contenute
nel piano. (13)

2.  Solo in caso di accertato pericolo per la salute,
in  relazione  a  specifiche  condizioni  cliniche
documentate,  attestate  dal  medico  di  medicina
generale, la vaccinazione di cui al comma 1 non è
obbligatoria e può essere omessa o differita.

3.  Entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, ciascun Ordine professionale
territoriale  competente  trasmette  l'elenco  degli
iscritti,  con  l'indicazione  del  luogo  di  rispettiva
residenza, alla regione o alla provincia autonoma in
cui ha sede. Entro il medesimo termine i datori di
lavoro  degli  operatori  di  interesse  sanitario  che
svolgono  la  loro  attività  nelle  strutture  sanitarie,
sociosanitarie  e  socio-assistenziali,  pubbliche  o
private,  nelle farmacie,  nelle parafarmacie e negli
studi  professionali  trasmettono  l'elenco  dei  propri
dipendenti  con tale qualifica, con l'indicazione del
luogo  di  rispettiva  residenza,  alla  regione  o  alla
provincia  autonoma  nel  cui  territorio  operano  i
medesimi dipendenti. (13)

4.   Entro dieci  giorni  dalla data di  ricezione degli
elenchi di cui al comma 3, le regioni e le province
autonome,  per  il  tramite  dei  servizi  informativi
vaccinali,  verificano lo stato vaccinale di ciascuno
dei  soggetti  rientranti  negli  elenchi.  Quando  dai
sistemi  informativi  vaccinali  a  disposizione  della
regione  e  della  provincia  autonoma  non  risulta
l'effettuazione della vaccinazione anti SARSCoV-2
o la  presentazione della  richiesta  di  vaccinazione
nelle modalità stabilite nell'ambito della campagna
vaccinale  in  atto,  la  regione  o  la  provincia
autonoma, nel rispetto delle disposizioni in materia
di  protezione  dei  dati  personali,  segnala
immediatamente  all'azienda  sanitaria  locale  di
residenza i nominativi dei soggetti che non risultano
vaccinati.

5.   Ricevuta la  segnalazione  di  cui  al  comma 4,
l'azienda  sanitaria  locale  di  residenza  invita
l'interessato  a  produrre,  entro  cinque  giorni  dalla
ricezione  dell'invito,  la  documentazione
comprovante  l'effettuazione  della  vaccinazione  o
l'omissione o il differimento della stessa ai sensi del
comma 2, ovvero la presentazione della richiesta di
vaccinazione o l'insussistenza dei presupposti per
l'obbligo vaccinale  di  cui  al  comma 1.  In  caso di
mancata  presentazione  della  documentazione  di
cui  al  primo  periodo,  l'azienda  sanitaria  locale,
successivamente  alla  scadenza  del  predetto

svolgimento  delle  prestazioni  lavorative  dei
soggetti  obbligati.  La  vaccinazione  è
somministrata  altresì  nel  rispetto  delle
indicazioni fornite dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano in conformità
alle  previsioni  contenute  nel  piano  di  cui  al
primo periodo. 
2.  Solo  in  caso  di  accertato  pericolo  per  la
salute,  in  relazione  a  specifiche  condizioni
cliniche  documentate,  attestate  dal  medico  di
medicina  generale,  nel  rispetto  delle  circolari
del  Ministero  della  salute  in  materia  di
esenzione dalla vaccinazione anti SARS-CoV-2,
non sussiste l'obbligo di  cui  al  comma 1 e la
vaccinazione può essere omessa o differita. 
3.  Gli  Ordini  degli  esercenti  le  professioni
sanitarie,  per  il  tramite  delle  rispettive
Federazioni nazionali, che a tal fine operano in
qualità di responsabili  del  trattamento dei dati
personali,  avvalendosi  della  Piattaforma
nazionale  digital  green  certificate  (Piattaforma
nazionale-DGC) eseguono  immediatamente  la
verifica  automatizzata  del  possesso  delle
certificazioni  verdi  COVID-19  comprovanti  lo
stato  di  avvenuta  vaccinazione    anti  SARS-
CoV-2,  secondo  le  modalità  definite  con  il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui all'articolo 9, comma 10, del decreto-legge
22  aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  17  giugno  2021,  n.
87.  Qualora  dalla  Piattaforma  nazionale-DGC
non risulti l'effettuazione della vaccinazione anti
SARS-CoV-2, anche con  riferimento  alla  dose
di  richiamo  successiva  al   ciclo   vaccinale
primario,  nelle  modalità stabilite nella circolare
di  cui  al  comma  1,  l'Ordine   professionale
territorialmente  competente  invita  l'interessato
a  produrre,  entro cinque giorni dalla  ricezione
della   richiesta,   la   documentazione
comprovante l'effettuazione della  vaccinazione
oppure  l'attestazione relativa all'omissione o al
differimento della stessa  ai  sensi  del comma
2,  ovvero  la  presentazione  della  richiesta  di
vaccinazione,   da  eseguirsi  entro  un  termine
non superiore  a  venti   giorni   dalla  ricezione
dell'invito,  o  comunque  l'insussistenza  dei
presupposti  per  l'obbligo  vaccinale  di  cui  al
comma  1.  In  caso  di  presentazione  di
documentazione  attestante  la  richiesta  di
vaccinazione,  l'Ordine  invita  l'interessato  a
trasmettere  immediatamente  e  comunque  non
oltre  tre  giorni  dalla  somministrazione,  la
certificazione  attestante  l'adempimento
all'obbligo vaccinale. 
4. Decorsi i termini di cui al comma 3, qualora
l'Ordine  professionale  accerti  il  mancato
adempimento dell'obbligo vaccinale, anche con
riguardo  alla  dose  di  richiamo,  ne  dà
comunicazione  alle  Federazioni  nazionali
competenti  e,  per  il  personale  che  abbia  un
rapporto di lavoro dipendente, anche al datore
di lavoro.
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termine  di  cinque  giorni,  senza  ritardo,  invita
formalmente  l'interessato  a  sottoporsi  alla
somministrazione  del  vaccino  anti  SARS-CoV-2,
indicando  le  modalità  e  i  termini  entro  i  quali
adempiere all'obbligo di cui al comma 1. In caso di
presentazione  di  documentazione  attestante  la
richiesta di vaccinazione, l'azienda sanitaria locale
invita l'interessato a trasmettere immediatamente e
comunque  non  oltre  tre  giorni  dalla
somministrazione,  la  certificazione  attestante
l'adempimento all'obbligo vaccinale. (13)

6.   Decorsi  i  termini  per  l'attestazione
dell'adempimento  dell'obbligo  vaccinale  di  cui  al
comma  5,  l'azienda  sanitaria  locale  competente
accerta  l'inosservanza  dell'obbligo  vaccinale  e,
previa  acquisizione  delle  ulteriori  eventuali
informazioni  presso  le  autorità  competenti,  ne dà
immediata comunicazione scritta all'interessato,  al
datore  di  lavoro  e  all'Ordine  professionale  di
appartenenza. L'adozione dell'atto di accertamento
da parte dell'azienda sanitaria locale determina la
sospensione  dal  diritto  di  svolgere  prestazioni  o
mansioni  che  implicano  contatti  interpersonali  o
comportano,  in  qualsiasi  altra  forma,  il  rischio  di
diffusione del contagio da SARS-CoV-2. (13)

7.  La sospensione di cui al comma 6 è comunicata
immediatamente  all'interessato  dall'Ordine
professionale di appartenenza. (13)

8.  Ricevuta la comunicazione di cui al comma 6, il
datore di lavoro adibisce il lavoratore, ove possibile,
a  mansioni,  anche  inferiori,  diverse  da  quelle
indicate  al  comma  6,  con  il  trattamento
corrispondente  alle  mansioni  esercitate,  e  che,
comunque,  non  implicano  rischi  di  diffusione  del
contagio.  Quando  l'assegnazione  a  mansioni
diverse  non  è  possibile,  per  il  periodo  di
sospensione di cui al comma 9 non sono dovuti la
retribuzione  né  altro  compenso  o  emolumento,
comunque denominato. (13)

9.   La sospensione  di  cui  al  comma 6 mantiene
efficacia fino all'assolvimento dell'obbligo vaccinale
o,  in  mancanza,  fino al  completamento del  piano
vaccinale  nazionale  e  comunque  non  oltre  il  31
dicembre 2021.

10.  Salvo in ogni caso il disposto dell'articolo 26,
commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile  2020,  n.  27,  per  il  periodo  in  cui  la
vaccinazione di cui al comma 1 è omessa o differita
e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, il datore
di  lavoro adibisce i  soggetti  di  cui  al  comma 2 a
mansioni anche diverse, senza decurtazione della
retribuzione,  in  modo  da  evitare  il  rischio  di
diffusione del contagio da SARS-CoV-2.

11.  Per il medesimo periodo di cui al comma 10, al

L'inosservanza degli obblighi di comunicazione
di  cui  al  primo  periodo  da  parte  degli  Ordini
professionali  verso  le  Federazioni  nazionali
rileva ai  fini  e  per  gli  effetti  dell'articolo 4  del
decreto  legislativo  del  Capo Provvisorio  dello
Stato  13  settembre  1946,  n.  233.  L'atto  di
accertamento  dell'inadempimento  dell'obbligo
vaccinale  è  adottato  da  parte  dell'Ordine
territoriale  competente,  all'esito  delle  verifiche
di cui al comma 3, ha natura dichiarativa, non
disciplinare,  determina  l'immediata
sospensione  dall'esercizio  delle  professioni
sanitarie  ed  è  annotato  nel  relativo    Albo
professionale. 
5. La sospensione di cui al comma 4 è efficace
fino  alla  comunicazione  da  parte
dell'interessato  all'Ordine  territoriale
competente  e,  per  il  personale  che  abbia  un
rapporto di lavoro dipendente, anche al datore
di lavoro, del completamento del ciclo vaccinale
primario  e,  per  i  professionisti  che   hanno
completato  il  ciclo  vaccinale  primario,  della
somministrazione  della  dose  di  richiamo  e
comunque  non  oltre  il  termine  di  sei  mesi  a
decorrere  dal 15 dicembre 2021. Per il periodo
di sospensione non sono dovuti la retribuzione
né  altro  compenso o  emolumento,  comunque
denominato.  Il  datore  di  lavoro  verifica
l'ottemperanza  alla  sospensione  disposta  ai
sensi  del  comma  4  e,  in  caso  di   omessa
verifica,  si  applicano  le  sanzioni  di  cui
all'articolo 4-ter, comma 6. 
6. Per i professionisti sanitari che si iscrivono
per  la  prima  volta  agli  albi  degli  Ordini
professionali  territoriali  l'adempimento
dell'obbligo  vaccinale  è  requisito  ai  fini
dell'iscrizione fino alla scadenza del termine di
sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. 
7. Per il periodo in cui la vaccinazione di cui al
comma 1 è omessa o differita, il datore di lavoro
adibisce i soggetti di cui al comma 2 a mansioni
anche  diverse,  senza  decurtazione  della
retribuzione,  in  modo  da  evitare  il  rischio  di
diffusione del contagio da SARS-CoV-2. 
8. Per il medesimo periodo di cui al comma 7, al
fine  di  contenere  il  rischio  di  contagio,
nell'esercizio dell'attività  libero-professionale,  i
soggetti di cui al comma 2 adottano le misure di
prevenzione  igienico-sanitarie  indicate  dallo
specifico  protocollo  di  sicurezza  adottato  con
decreto  del  Ministro  della  salute,  di  concerto
con i Ministri della giustizia e del lavoro e delle
politiche sociali, entro il 15 dicembre 2021. 
9.  Dall'attuazione  del  presente  articolo  non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. 
10. Per la verifica dell'adempimento dell'obbligo
vaccinale da parte degli  operatori  di  interesse
sanitario  di  cui  al  comma  1,  si  applicano  le
disposizioni di cui all'articolo 4-ter, commi 2, 3 e
6.



Decreto-legge 1° aprile 2021 n. 44

fine di contenere il rischio di contagio, nell'esercizio
dell'attività libero-professionale, i  soggetti  di cui al
comma  2  adottano  le  misure  di  prevenzione
igienico-sanitarie indicate dallo specifico protocollo
di sicurezza adottato con decreto del Ministro della
salute, di concerto con i Ministri della giustizia e del
lavoro  e  delle  politiche  sociali,  entro  venti  giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

12.   Dall'attuazione  del  presente  articolo  non
devono  derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico
della finanza pubblica.

 

(13)  Comma  così  modificato  dalla  legge  di
conversione 28 maggio 2021, n. 76.
Art.  4-bis.   Estensione  dell’obbligo  vaccinale  ai
lavoratori  impiegati  in  strutture residenziali,  socio-
assistenziali e socio-sanitarie (14)

1.    Dal  10  ottobre  2021  al  31  dicembre  2021,
termine  di  cessazione  dello  stato  di  emergenza,
l’obbligo vaccinale previsto dall’articolo 4, comma 1,
si applica altresì a tutti i soggetti, anche esterni, che
svolgono,  a  qualsiasi  titolo,  la  propria  attività
lavorativa  nelle  strutture  di  cui  all’articolo  1-bis,
incluse  le  strutture  semiresidenziali  e  le  strutture
che,  a  qualsiasi  titolo,  ospitano  persone  in
situazione di fragilità.

2.  Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai
soggetti  esenti  dalla  campagna  vaccinale  sulla
base  di  idonea  certificazione  medica  rilasciata
secondo i criteri definiti con circolare del Ministero
della salute.

3.   I responsabili delle strutture di cui all’articolo 1-
bis,  incluse  le  strutture  semiresidenziali  e  le
strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano persone in
situazione di fragilità, e i datori di lavoro dei soggetti
che,  a  qualunque  titolo,  svolgono  nelle  predette
strutture  attività  lavorativa  sulla  base  di  contratti
esterni  assicurano il  rispetto  dell’obbligo  di  cui  al
comma  1  del  presente  articolo.  Fermo  restando
quanto  previsto  dall’  articolo  17-bis  del  decreto-
legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per
la  finalità  di  cui  al  primo  periodo  del  presente
comma i responsabili  e i  datori di lavoro possono
verificare l’adempimento dell’obbligo acquisendo le
informazioni  necessarie  secondo  le  modalità
definite  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio
dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della
salute,  per  l’innovazione  tecnologica  e  la
transizione digitale e dell’economia e delle finanze,
sentito  il  Garante  per  la  protezione  dei  dati
personali.

4.    Agli  esercenti  le  professioni  sanitarie  e  agli
operatori di interesse sanitario nonché ai lavoratori

Art.  4-bis. Estensione  dell’obbligo  vaccinale  ai
lavoratori  impiegati  in  strutture residenziali,  socio-
assistenziali e socio-sanitarie (14)

1.   Dal  10  ottobre  2021 al  31  dicembre  2021,
termine  di  cessazione  dello  stato  di  emergenza,
l’obbligo vaccinale previsto dall’articolo 4, comma 1,
si applica altresì a tutti i soggetti, anche esterni, che
svolgono,  a  qualsiasi  titolo,  la  propria  attività
lavorativa  nelle  strutture  di  cui  all’articolo  1-bis,
incluse  le  strutture  semiresidenziali  e  le  strutture
che,  a  qualsiasi  titolo,  ospitano  persone  in
situazione di fragilità.

2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai
soggetti  esenti  dalla  campagna  vaccinale  sulla
base  di  idonea  certificazione  medica  rilasciata
secondo i criteri definiti con circolare del Ministero
della salute.

3. I responsabili delle strutture di cui all’articolo 1-
bis,  incluse  le  strutture  semiresidenziali  e  le
strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano persone in
situazione di fragilità, e i datori di lavoro dei soggetti
che,  a  qualunque  titolo,  svolgono  nelle  predette
strutture  attività  lavorativa  sulla  base  di  contratti
esterni  assicurano il  rispetto  dell’obbligo  di  cui  al
comma  1  del  presente  articolo.  Fermo  restando
quanto  previsto  dall’  articolo  17-bis  del  decreto-
legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per
la  finalità  di  cui  al  primo  periodo  del  presente
comma i responsabili  e i  datori di lavoro possono
verificare l’adempimento dell’obbligo acquisendo le
informazioni  necessarie  secondo  le  modalità
definite  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio
dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della
salute,  per  l’innovazione  tecnologica  e  la
transizione digitale e dell’economia e delle finanze,
sentito  il  Garante  per  la  protezione  dei  dati
personali con  il  decreto  del  Presidente  del
Consiglio  dei  ministri  di  cui  all'articolo  9,
comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n.
52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
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dipendenti  delle  strutture  di  cui  all’articolo  1-bis,
incluse  le  strutture  semiresidenziali  e  le  strutture
che,  a  qualsiasi  titolo,  ospitano  persone  in
situazione  di  fragilità,  si  applicano  le  disposizioni
dell’articolo  4,  a  eccezione  del  comma  8.  La
sospensione della prestazione lavorativa comporta
che  non  sono  dovuti  la  retribuzione  né  altro
compenso o emolumento,  comunque denominato,
e  mantiene  efficacia  fino  all’assolvimento
dell’obbligo  vaccinale  o,  in  mancanza,  fino  al
completamento  del  piano  vaccinale  nazionale  e
comunque  non  oltre  il  31  dicembre  2021,  fermo
restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 10.

5.  L’accesso alle strutture di cui all’articolo 1-bis,
incluse  le  strutture  semiresidenziali  e  le  strutture
che,  a  qualsiasi  titolo,  ospitano  persone  in
situazione di fragilità, in violazione delle disposizioni
del  comma  1  del  presente  articolo  nonché  la
violazione delle disposizioni del primo periodo del
comma 3 del presente articolo sono sanzionati ai
sensi dell’ articolo 4, commi 1, 3, 5 e 9, del decreto-
legge  25  marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con
modificazioni,  dalla legge 22 maggio 2020, n. 35.
Resta fermo quanto previsto dall’ articolo 2, comma
2-bis,  del  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,
convertito, con modificazioni,  dalla legge 14 luglio
2020, n. 74.

 

(14) Articolo inserito dall’ art. 2-bis, comma 1, D.L.
6  agosto  2021,  n.  111,  convertito,  con
modificazioni, dalla L. 24 settembre 2021, n. 133. In
precedenza,  il  presente articolo  era  stato  inserito
dall'art.  2,  comma 1,  D.L.  10 settembre 2021,  n.
122,  abrogato  dall’  art.  1,  comma  2,  della  citata
Legge n. 133/2021 a norma del quale restano validi
gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
del suddetto D.L. n. 122/2021.

giugno 2021, n. 87. 
4. Per la verifica dell'adempimento dell'obbligo
vaccinale da parte dei soggetti di cui al comma
1, si applicano le disposizioni di cui all'articolo
4-ter, commi 2, 3 e 6. Agli esercenti le professioni
sanitarie  e  agli  operatori  di  interesse  sanitario
nonché ai lavoratori dipendenti delle strutture di cui
all’articolo 1-bis, incluse le strutture semiresidenziali
e  le  strutture  che,  a  qualsiasi  titolo,  ospitano
persone  in  situazione  di  fragilità,  si  applicano  le
disposizioni dell’articolo 4, a eccezione del comma
8.  La  sospensione  della  prestazione  lavorativa
comporta  che non sono dovuti  la  retribuzione né
altro  compenso  o  emolumento,  comunque
denominato,  e  mantiene  efficacia  fino
all’assolvimento  dell’obbligo  vaccinale  o,  in
mancanza,  fino  al  completamento  del  piano
vaccinale  nazionale  e  comunque  non  oltre  il  31
dicembre  2021,  fermo  restando  quanto  previsto
dall’articolo 4, comma 10.
5. La  violazione  delle  disposizioni  del  primo
periodo  del  comma  3  del  presente  articolo  è
sanzionata  L’accesso  alle  strutture  di  cui
all’articolo 1-bis, incluse le strutture semiresidenziali
e  le  strutture  che,  a  qualsiasi  titolo,  ospitano
persone in situazione di fragilità, in violazione delle
disposizioni  del  comma  1  del  presente  articolo
nonché  la  violazione  delle  disposizioni  del  primo
periodo  del  comma  3  del  presente  articolo  sono
sanzionati ai sensi dell’  articolo 4, commi 1, 3, 5 e
9,  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio
2020,  n.  35.  Resta  fermo  quanto  previsto  dall’
articolo  2,  comma  2-bis,  del  decreto-legge  16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.

(14) Articolo inserito dall’  art. 2-bis, comma 1, D.L.
6  agosto  2021,  n.  111,  convertito,  con
modificazioni, dalla L. 24 settembre 2021, n. 133. In
precedenza  il  presente  articolo  era  stato  inserito
dall'art.  2,  comma 1,  D.L.  10 settembre  2021,  n.
122,  abrogato  dall’  art.  1,  comma 2,  della  citata
Legge n. 133/2021 a norma del quale restano validi
gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
del suddetto D.L. n. 122/2021.

Art. 4 -ter (Obbligo vaccinale per il personale della
scuola, del comparto difesa, sicurezza e soccorso
pubblico, della polizia locale, degli organismi della
legge  n.  124  del  2007,  delle  strutture  di  cui
all’articolo 8 -ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e degli Istituti penitenziari). 
1. Dal 15 dicembre 2021, l’obbligo vaccinale per la
prevenzione  dell’infezione  da  SARS-CoV-2  di  cui
all’articolo  3-ter,  da  adempiersi,  per  la
somministrazione  della  dose  di  richiamo,  entro  i
termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19
previsti dall’articolo 9, comma 3, del decreto-legge

javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000914731ART0',key:'61LX0000914731ART0',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000915609ART13',key:'61LX0000915609ART13',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000915609ART13',key:'61LX0000915609ART13',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000914731ART14',key:'61LX0000914731ART14',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000914731ART14',key:'61LX0000914731ART14',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000915609ART0',key:'61LX0000915609ART0',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000913561ART39',key:'61LX0000913561ART39',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000913561ART39',key:'61LX0000913561ART39',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000892184ART14',key:'61LX0000892184ART14',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000892184ART14',key:'61LX0000892184ART14',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000892608ART0',key:'61LX0000892608ART0',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000892608ART0',key:'61LX0000892608ART0',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000889307ART15',key:'61LX0000889307ART15',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)
javascript:kernel.go('bd',%7Bmask:'main',opera:'61',id:'61LX0000889307ART15',key:'61LX0000889307ART15',%20callerTicket:%20'',%20userKey:%20'',_menu:'normativa',kind:''%7D)


Decreto-legge 1° aprile 2021 n. 44

n.  52  del  2021,  si  applica  anche  alle  seguenti
categorie:
a)  personale  scolastico  del  sistema  nazionale  di
istruzione,  delle  scuole  non  paritarie,  dei  servizi
educativi  per  l’infanzia  di  cui  all’articolo  2  del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri
provinciali  per  l’istruzione  degli  adulti,  dei  sistemi
regionali di istruzione e formazione professionale e
dei  sistemi  regionali  che  realizzano  i  percorsi  di
istruzione e formazione tecnica superiore;
b) personale del comparto della difesa, sicurezza e
soccorso pubblico, della polizia locale, nonché degli
organismi di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3
agosto 2007, n. 124;
c) personale che svolge a qualsiasi titolo la propria
attività lavorativa nelle strutture di cui all’articolo 8
ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
ad esclusione di quello che svolge attività lavorativa
con
contratti  esterni,  fermo  restando  quanto  previsto
dagli articoli 4 e 4 bis;
d) personale che svolge a qualsiasi titolo la propria
attività  lavorativa  alle  dirette  dipendenze  del
Dipartimento  dell’amministrazione  penitenziaria  o
del  Dipartimento  per  la  giustizia  minorile  e  di
comunità,  all’interno  degli  istituti  penitenziari  per
adulti e minori.
2. La vaccinazione costituisce requisito essenziale
per  lo  svolgimento  delle  attività  lavorative  dei
soggetti obbligati ai sensi del comma 1. I dirigenti
scolastici  e i  responsabili  delle istituzioni  di cui  al
comma 1, lettera a), i responsabili delle strutture in
cui presta servizio il personale di cui al comma 1,
lettere b), c) e d), assicurano il rispetto dell’obbligo
di cui al comma 1. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 2 e 7.
3.  I  soggetti  di  cui  al  comma  2  verificano
immediatamente  l’adempimento  del  predetto
obbligo  vaccinale  acquisendo  le  informazioni
necessarie anche secondo le modalità definite con
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui  all’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22
aprile  2021,  n.  52,  convertito,  con  modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui
non  risulti  l’effettuazione  della  vaccinazione  anti
SARS-CoV-2 o la presentazione della richiesta di
vaccinazione  nelle  modalità  stabilite  nell’ambito
della campagna vaccinale in atto, i soggetti di cui al
comma  2  invitano,  senza  indugio,  l’interessato  a
produrre,  entro  cinque  giorni  dalla  ricezione
dell’invito,  la  documentazione  comprovante
l’effettuazione  della  vaccinazione  oppure
l’attestazione relativa all’omissione o al differimento
della  stessa  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  2,
ovvero  la  presentazione  della  richiesta  di
vaccinazione  da  eseguirsi  in  un  termine  non
superiore a venti giorni dalla ricezione dell’invito, o
comunque  l’insussistenza  dei  presupposti  per
l’obbligo vaccinale  di  cui  al  comma 1.  In  caso di
presentazione  di  documentazione  attestante  la
richiesta di vaccinazione, i soggetti di cui al comma
2  invitano  l’interessato  a  trasmettere
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immediatamente  e  comunque non  oltre  tre  giorni
dalla somministrazione, la certificazione attestante
l’adempimento  all’obbligo  vaccinale.  In  caso  di
mancata  presentazione  della  documentazione  di
cui al secondo e terzo periodo i soggetti  di cui al
comma  2  accertano  l’inosservanza  dell’obbligo
vaccinale  e  ne  danno  immediata  comunicazione
scritta  all’interessato.  L’atto  di  accertamento
dell’inadempimento  determina  l’immediata
sospensione  dal  diritto  di  svolgere  l’attività
lavorativa,  senza  conseguenze  disciplinari  e  con
diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Per
il  periodo  di  sospensione,  non  sono  dovuti  la
retribuzione  né  altro  compenso  o  emolumento,
comunque denominati. La sospensione è efficace
fino alla comunicazione da parte dell’interessato al
datore  di  lavoro  dell’avvio  o  del  successivo
completamento del ciclo vaccinale primario o della
somministrazione  della  dose  di  richiamo,  e
comunque  non  oltre  il  termine  di  sei  mesi  a
decorrere dal 15 dicembre 2021.
4.  I  dirigenti  scolastici  e  i  responsabili  delle
istituzioni
di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  provvedono  alla
sostituzione  del  personale  docente  sospeso
mediante  l’attribuzione  di  contratti  a  tempo
determinato che si risolvono di diritto nel momento
in  cui  i  soggetti  sostituiti,  avendo  adempiuto
all’obbligo  vaccinale,  riacquistano  il  diritto  di
svolgere  l’attività  lavorativa.  Il  Ministero
dell’istruzione  per  l’anno  scolastico  2021/2022
comunica, mensilmente, al Ministero dell’economia
e delle finanze le unità di personale scolastico privo
di vaccinazione e sospeso dal servizio e la durata
della sospensione. Il Ministro dell’economia e delle
finanze,  sulla  base  dell’esito  del  monitoraggio  e
previa  verifica  del  sistema  informativo  NoIPA,
provvede  ad  effettuare  le  occorrenti  variazioni  di
bilancio.
5.  Lo  svolgimento  dell’attività  lavorativa  in
violazione dell’obbligo vaccinale di cui al comma 1
è  punito  con  la  sanzione  di  cui  al  comma  6  e
restano ferme le conseguenze disciplinari secondo i
rispettivi  ordinamenti  di  appartenenza.  Le
disposizioni  di  cui  al  primo  periodo  si  applicano
anche in  caso di  esercizio  della  professione o di
svolgimento  dell’attività  lavorativa  in  violazione
degli obblighi vaccinali di cui agli articoli 4 e 4 bis.
6. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2
è sanzionata ai sensi dell’articolo 4, commi 1, 3, 5 e
9,  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio
2020,  n.  35.  Resta  fermo  quanto  previsto
dall’articolo 2, comma 2  bis,  del decreto-legge 16
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla  legge  14 luglio  2020,  n.  74.  La  sanzione è
irrogata dal prefetto e si applicano, per quanto non
stabilito dal presente comma, le disposizioni delle
sezioni I  e II  del capo I della legge 24 novembre
1981, n. 689, in quanto compatibili. Per le violazioni
di  cui  al  comma  5,  la  sanzione  amministrativa
prevista  dal  comma  1  del  citato  articolo  4  del
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decreto-legge  n.  19  del  2020  è  stabilita  nel
pagamento  di  una  somma  da  euro  600  a  euro
1.500.


